
REGOLAMENTO 

 
CORSO AD INDIRIZZO MUSICALE (D.I. 176/22) 

L’insegnamento di uno strumento musicale nella scuola media 
prende il via in forma di sperimentazione in tutto il territorio 
italiano, negli ultimi anni’70. Il primo decreto ministeriale del 
1979 e il secondo, quello del 13 febbraio 1996, sono i primi due 
passi che sanciscono e regolamentano lo studio di uno strumento 
musicale nella scuola secondaria di primo grado e permettono 
l’apertura di nuovi corsi in via sperimentale.  

Con la Legge n.124 del 3 maggio 1999 vengono ricondotti ad 
ordinamento i corsi ad indirizzo musicale: la materia “strumento 
musicale” diventa a tutti gli effetti curricolare e il docente in sede 
di valutazione periodica e finale esprime un giudizio analitico. In 
sede di esame di licenza viene verificata la competenza raggiunta.  

A questi è necessario aggiungere il decreto interministeriale n. 176 
del 1 luglio 2022 recante “una nuova e organica discisplina sui 
percorsi a indirizzo musicale che, a partire dal 1° settembre 2023, 
andranno a sostituire gli attuali corsi delle scuole secondarie di 
primo grado a indirizzo musicale (cd. SMIM) di cui al decreto 
ministeriale 6 agosto 1999, n. 201”. 

Questi corsi sono finalizzati “a promuovere la formazione globale 
dell’individuo offrendo al preadolescente, attraverso una più 
completa applicazione ed esperienza musicale, occasioni di 
maturazione logica, espressiva e comunicativa, di consapevolezza 
della propria identità”.  

Per la frequenza del corso ad indirizzo musicale somo necessari:  

1) l’esplicita richiesta da parte della famiglia all’atto dell’iscrizione 
alla prima media;  

2) il superamento della prova orientativo-attitudinale.  



Il corso ad indirizzo musicale non va confuso con laboratori o altre 
attività musicali ma si configura come specifica offerta formativa 
organizzata con le modalità previste dal D.M. 201/99.  

 

Materia curriculare opzionale  

La materia “strumento musicale” è una materia curriculare al pari 
delle altre. Fa parte del programma scolastico e come tale viene 
valutata e presuppone una frequenza regolare per l’intero triennio. 
Non è possibile cambiare strumento o ritirarsi dal corso nell’arco 
del triennio, tranne in casi di gravissimi e comprovati motivi. 

La materia viene definita “opzionale” in quanto si può optare o 
meno per l’adesione al corso. Infatti, all’atto dell’iscrizione, 
l’alunno può scegliere la materia ma non è obbligato.  

“Per gli alunni iscritti ai percorsi a indirizzo musicale 
l’insegnamento dello strumento costituisce parte integrante 
dell’orario annuale personalizzato e concorre alla determinazione 
della validità dell’anno scolastico ai fini dell’ammissione alla 
classe successive o agli esami di stato.” 

 

La classe unica e assegnazione del corso  

Gli alunni che superano la prova attitudinale sono ammessi alla 
frequenza del corso ad indirizzo musicale che prevede, “per 
ciascun anno di corso, gruppi di alunni suddivisi in quattro 
sottogruppi, ciascuno corrispondente a una diversa specialità 
strumentale”, nel numero di 6 (salvo deroghe) per ciascun 
sottogruppo.  

Gli alunni ammessi alla frequenza  della scuola secondaria possono 
scegliere uno dei quattro strumenti musicali offerti dalla scuola: 
Flauto, Violino, Pianoforte e Chitarra. 



Al momento non è previsto il raggruppamento degli alunni in 
un’unica classe ma si prevede di poterlo implementare nei prossimi 
anni scolastici. 

 

Orari di insegnamento  

Le lezioni di strumento sono pomeridiane e si svolgono tra le 13.40 
e le 20.00. Il corso di strumento musicale prevede una o due 
lezioni pomeridiane per ciascun alunno, in un orario da concordare 
con l’insegnante di strumento in base alle esigenze individuali 
degli alunni. 

Le attività previste dall’articolo 4 del devreto ministeriale 176/ 
2022 sono le seguenti: 

a) lezione strumentale, in modalità di insegnamento individuale 
e collettiva; 

b) teoria e lettura della musica; 
c) musica d’insieme 

 
“Le attività previste per I percorsi a indirizzo musicale si svolgono 
in orario aggiuntivo rispetto al quadro orario previsto dall’articolo 
5, comma 5, del D.P.R. 20 marzo 2009, n. 89, non coincidente con 
quello definito per le altre discipline curriculari. Nel caso di 
percorsi attivati (ndr alunni ammessi) in classi a tempo prolungato 
(40 ore settimanali), le attività sono svolte nei limiti dell’orario 
settimanale previsto per gli alunni.” A questo proposito è 
necessario evidenziare che per ogni sottogruppo strumentale è 
possibile inserire solo un numero limitato di alunni inseriti in classi 
a tempo prolungato. 
“L’orario aggiuntivo per gli alunni corrisponde a tre ore 
settimanali (novantanove ore annuali), che possono essere 
organizzate anche su base plurisettimanale o articolate in unità di 
insegnamento non coincidenti con l’unità oraria.” 



Tutti gli alunni del corso concorrono alla formazione 
dell’Orchestra Scolastica “Piccola Orchestra Tasso”.  

 

Inclusione di altri alunni   

È previsto l’inserimento nell’orchestra scolastica anche di alunni 
che suonano uno strumento musicale pur non essendo inseriti nel 
corso ad indirizzo musicale. Gli alunni della scuola secondaria che 
non frequentano il corso ad indirizzo musicale ma che studiano 
uno strumento musicale presso una scuola di musica territoriale e 
hanno raggiunto un livello minimo di competenze ed autonomia 
con il proprio strumento potranno partecipare alle attività collettive 
di musica d’insieme.  

  

La prova attitudinale  

Essendo il corso ad indirizzo musicale a numero chiuso (18 alunni 
per ogni classe), viene effettuata una selezione tramite lo 
svolgimento di una prova attitudinale. Le prove sono finalizzate a 
“misurare” l’attitudine per la pratica musicale in generale e per lo 
strumento musicale in particolare e sono effettuate da una apposita 
commissione composta dal Dirigente scolastico, dai 4 docenti di 
strumento musicale e da un docente di musica. Tutti gli alunni che, 
all’atto dell’iscrizione, hanno scelto la materia opzionale 
“strumento musicale” sono convocati per sostenere la prova.  

Per l’ammissione al corso musicale le prove attitudinali avranno 
luogo nel corso dell’anno scolastico, possibilmente entro un mese 
dalla data di scadenza delle domande di iscrizione alla scuola.  

La prova attitudinale sarà valutata sulla base dei seguenti quattro 
indicatori e corrispondenti descrittori: 

 



 PROVA DESCRIZIONE DELLA PROVA PT. 
A CANTARE UN 

BRANO A SCELTA	
Nel corso della prova i ragazzi saranno 
invitati a cantare un breve brano a scelta.	

 

B CANTARE IN ECO	 Il candidato dovrà cantare, per 
imitazione, alcuni frammenti melodici 
composti di tre note.	

 

C IMITAZIONE 
RITMICA	

Il candidato dovrà riprodurre, per 
imitazione, alcune cellule ritmiche che 
potranno contenere semibrevi, minime, 
crome e semicrome (valori semplici o 
puntati) in tempo semplice o composto.	

 

D	 IDONEITÀ FISICA, 
MOTIVAZIONE E 
DISPONIBILITÀ	

v Per il flauto: conformazione di bocca 
e denti; per pianoforte, chitarra e 
violino: conformazione di mani e dita. 

v Perché sceglie il corso? Conosce lo 
strumento? Perché preferisce lo 
strumento? Ci sono musicisti in 
famiglia? Ha esperienze pregresse di 
musica?  

v Garantisce la frequenza pomeridiana? 
É previsto l'acquisto dello strumento?	

 

 

PT. 1 INSUFFICIENTE 
PT. 2 MEDIOCRE 
PT. 3 SUFFICIENTE 
PT. 4 DISTINTO 
PT. 5 OTTIMO 
 
 
Sulla base del punteggio riportato nelle prove orientativo – 
attitudinali è stilata una graduatoria generale. Nel caso di alunni 
con disabilità la commissione preparerà delle prove differenziate, 
per gli alunni con DSA saranno garantiti strumenti compensativi ai 
sensi della L. 170 per il superamento della stessa prova. 
 



“Ex alunni nell’orchestra” � 

L'apprendimento di uno strumento musicale è un mezzo, prima che 
un fine, per lo sviluppo della persona e delle sue potenzialità di 
intelligenza e di socialità.  

Gli alunni che seguono il corso ad indirizzo musicale, nel corso di 
un triennio, maturano una serie di abilità, sia musicali che 
strumentali, che contribuiscono allo sviluppo delle capacità 
cognitive. In modo particolare, l’attività di musica d’insieme, 
elemento basilare nella progettazione curriculare del corso, è 
fondamentale dal punto di vista educativo per lo sviluppo di abilità 
trasversali disciplinari metacognitive e musicali.  

In considerazione di ciò, al fine di consentire agli ex alunni più 
motivati di continuare la positiva esperienza maturata a scuola, 
questo Istituto consente la loro reintroduzione nell’orchestra 
scolastica a discrezione del docente dello strumento specifico. 

La presenza degli ex-alunni sarà da stimolo agli allievi in corso e 
servirà a garantire forme di continuità nello studio dello strumento.  

Si prevede la presenza degli ex-allievi nel concerto di Natale, di 
fine d’anno e nelle varie attività di musica d’insieme.  

 

 
	


